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■■■ Inoglobalorahannoun
leader planetario: papaBergo-
glio. Però non si definiscono
più «no-global», ma «alter-
mondialisti» perché vogliono
la globalizzazione, ma «in una
formadiversa».

Lo ha spiegato ieri, in un’in-
tervista, Vittorio Agnoletto -
portavoce della contestazione
contro il G8 di Genova del
2001 - indicando appunto in
papa Francesco il loro «punto
di riferimento etico e morale».
Soprattutto adesso che - dice
Agnoletto - «la sinistra politica
sièdissolta»esullascenamon-
diale ha fatto irruzione il Katti-
vo: Trump.

«Cinque giorni fa» racconta
ancora Agnoletto «il Papa ha
convocato in Vaticano un in-
controcon180personalità, lea-
der o protagonisti dei movi-
menti sociali. C’ero anch’io.
Abbiamo lavorato, al di là del
credo religioso dei singoli, su
tretemipropostipersonalmen-
te da lui: lavoro, casa e terra. A
questi si è aggiunta una rifles-
sione comune sulla democra-
zia partecipativa e sullemigra-
zioni. Alla fine, davanti a più di
tremila persone in sala Paolo
VI, ilPapahaparlatoeharipro-
posto i contenuti del nostro
movimento. Ma ci ha anche
detto che dobbiamo fare un
saltonellapolitica,perchédob-
biamo cambiare un sistema
fondato sulle ingiustizie».

Più che unpapa èdavvero il
loro leader politico. Infatti
Agnoletto spiega: «Sul piano
politico oggi è unapartita a tre:
gli alter-mondialisti, vicini a
Francesco. Inmezzo c’è l’esta-
blishment. Poi ci sono le de-
stre nazionaliste e razziste, che
sono cresciute dove abbiamo
perso noi».

Papa Bergoglio è per loro il
nuovo (e mondiale) Bernie
Sanders (che non a caso era
stato da lui ricevuto in Vatica-
no durante le primarie). Che
potesse andare a finire così era
prevedibile. Già Fausto Berti-
notti lo aveva fatto capire. Ma
Gianni Vattimo, filosofo e par-
lamentare della variegata sini-
stra italiana, è stato il primo a
indicare Bergoglio come il lea-
der della sinistra mondiale, il
13 marzo 2015, a Buenos Ai-
res, nel Teatro Cervantes affol-
lato di entusiasti.

Lì Vattimo lanciò la propo-
sta di una nuova «Internazio-
nale» comunista che fosse an-
che«papista», cioè riconosces-
se papa Francesco come il suo
leader, come il grande paladi-
no di quella «lotta di classe del
XXI secolo» che si oppone al
dominio del capitale. La cosa,
con il tempo, è apparsa sem-
pre più verosimile, soprattutto
considerando i tre cavalli di
battaglia del suo pontificato: il
pauperismodellaTeologiadel-
la liberazioneche loportaa so-
stituire (di fatto) Gesù Cristo
con i nuovi proletariati; l’ideo-
logia emigrazionista di massa
(sivedano le tesi sulla«moltitu-

dine»diToniNegri)e l’ecologi-
smo catastrofista della sua en-
ciclica ambientalista.

Venerdì scorso, sul Tempo,
è stato lo storico cattolico Ro-
bertoDeMattei a prendere at-
to della realtà: «Dopo la disfat-
tadellaClinton,Francescoèri-
masto l’unico punto di riferi-
mentodellasinistra internazio-
nale, priva di leader. Quando,
il 5 novembre, si è concluso in
Vaticano il Terzo Incontro
mondialedeicosiddetti “Movi-
menti popolari”, alla presenza
di agitatori rivoluzionari dei
cinque continenti, papa Fran-
cesco si è rivolto loro dicendo
“Faccio mio il vostro grido”.
Ma il grido di protesta che si
leva dai movimenti convenuti
nella sala delle udienze Paolo
VI, è purtroppo caratterizzato
dal fanatismo ideologico».

Il casohavolutocheproprio
in concomitanza con questo
articolodiDeMattei, suRepub-
blica uscisse l’ennesima inter-
vista di Scalfari a Bergoglio e
stavolta si è trattato di una in-
tervista totalmente politica: la
«lotta alle disuguaglianze» e la

questione emigrazione come
centro di tutto (il «migrante»
ha soppiantato i temi spirituali
e lavitaeternacheneancheesi-
stono nell’intervista di Bergo-
glio).LostessoScalfarihacom-
mentato compiaciuto: «Que-
sto, come lei sa, è il program-
ma del socialismo marxiano e
poi del comunismo». Bergo-
glio non ha obiettato, anzi ha
risposto che «i comunisti la
pensano come i cristiani».

L’intervista è stata realizzata
alla vigilia del voto americano
epubblicatadopo.Avendovin-
to Trump - cioè proprio l’uo-
mocontro cuiBergoglio si sca-
gliòper le sue ideesull’emigra-
zione - il papa argentino si tro-
va lanciatosullascenamondia-
le come l’antagonistamorale e
politico del nuovo presidente
Usa. Del resto si comporta più
da politico che da papa, aven-
do molto più interesse per le
questioni sociali che per quel-
le spirituali o per quelle dottri-
nali (che liquida sempre con
disprezzo).Lacollocazionepo-
liticadiBergoglioèmoltochia-
ra: basta confrontare il suo du-

ro attacco (preventivo) a
Trumpcongliaffettuosisegna-
li di amicizia e disponibilità
che invece ha inviato, in diver-
simodi, ai regimi comunisti di
Cina eCuba.

Il celebre anatemadiBergo-
glio«contro l’economiacheuc-
cide»èstatoscagliato sull’Occi-
dente, sui sistemi capitalistici,
cioè l’Europa e l’America.Non
si ricorda che abbia mai con-
dannato i sistemi comunisti
con la stessa veemenza (e sì
che - quanto a uccisioni ed
«economiacheuccide»-suCi-
na e Cuba ci sarebbe stato da
dire più diqualcosina…).

InoltreDeMatteiha ricorda-
tochenelsuoultimoviaggio in
Sudamerica,Bergoglio ha reso
visibile lasuasimpatiaper i lea-
der di Bolivia ed Ecuador e il
24 ottobre scorso ha addirittu-
ra ricevuto il presidente ve-
nezuelanoMaduro, «anch’egli
di estrema sinistra, a cui ha as-
sicurato il suosostegno».Men-
tre non ha avuto «nessuna pa-
roladiapprovazioneecompia-
cimento» nota De Mattei «per
lostraordinariogestodelpresi-

dente del Perù, Kuczynsky,
che, il 21 ottobre, davanti ai
membri di Camera e Senato,
ha consacrato il suo paese al
Sacro Cuore di Gesù e al Cuo-
re Immacolato diMaria».

D’altronde, nonostante la
sua invadenza politica, Bergo-
glio ha raccolto in Sudamerica
una serie di sconfitte clamoro-
se.Anzitutto nella suaArgenti-
na,dove ilcandidatopresiden-
te da lui sponsorizzato è stato
battuto dal candidato di cen-
trodestra,MauricioMacrì, con
grande disappunto di Bergo-
glioche lohamanifestatopub-
blicamente.

Poi c’è stata la disfatta politi-
ca (non proprio gloriosa) dei
suoiamicibrasiliani,LulaeDil-
maRoussef (che erano gli ulti-
mi simboli della sinistra mon-
diale).Quindi, il2ottobre scor-
so, la sconfitta nel referendum,
in Colombia, sull’accordo di
pace con le Farc che Bergoglio
aveva personalmente sponso-
rizzato.

Con la vittoria di Trump ne-
gli Stati Uniti, dovuta anche al
massiccio voto dei cattolici,
Bergoglio incassa l’ennesima,
micidiale batosta e adesso la
sua sovraesposizione come
bandiera dell’estrema sinistra,
speciesul temadell’emigrazio-
ne, accentuerà i suoi problemi
nella Chiesa, dove è percepito,
sempre di più, come un politi-
co eun corpo estraneo.

A bocciare, in questi giorni,
con una semplice frase, l’ideo-
logia emigrazionista di Bergo-
glio,èstatopropriouncardina-
le africano, Robert Sarah, un
uomo straordinario che, nel
suo Paese, è stato un vescovo
eroico, che ha rischiato la vita.
Sarahèsempremoltovicinoal-
la sua Africa e al popolo pove-
ro da cui proviene e di cui ha
sempre condiviso la povertà
materiale e la ricchezza spiri-
tuale.Oggi inVaticano sioccu-
pa di liturgia, è molto vicino a
BenedettoXVIedèmoltoama-
to dal popolo cattolico per la
sua sapienza cristiana e la sua
profonda spiritualità.

In un’intervista di questi
giorni, lui, cheprovienedall’A-
frica, ha parlato così dell’Occi-
dente:«Lapiùgrandepreoccu-
pazioneè che l’Europaha per-
so il senso delle sue origini. Ha
perso lesue radici.Maunalbe-
ro che non ha radici,muore. E
io ho paura che l’Occidente
muoia. Ci sono molti segni. Il
crollo della natalità, per esem-
pio. E poi voi siete invasi da al-
treculture,altripopoli,chegra-
dualmente vanno a sopravan-
zarvi in numero e a cambiare
totalmente la vostra cultura, le
vostreconvinzioni, ivostrivalo-
ri. C’è anche, come si vede,
questa (vostra) ansia, per la
quale solo la tecnologia e solo
il denaro contano. Non vi è al-
cun altro valore».

Così parla un vero pastore
della Chiesa: da uomo di Dio,
non da uomo di potere (cioè
dapolitico).
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POVERI

■ Il denaro è
contro i poveri,
gli immigrati
e i rifugiati
DISEGUAGLIANZE

■ Lottiamo contro
le diseguaglianze,
questo è ilmale
maggiore. È il
danaro che le crea
CHIDECIDE

■ Cristo ha
parlato di una
società dove siano
i poveri, i deboli, gli
esclusi a decidere

:::RELIGIONE E POLITICA
Il compagno pontefice

Il Papa è il leadermondiale dei no global
Sconfitta la Clinton, ormai l’unico riferimento della sinistra è Francesco.Che, infatti, parla sempre più da politico

Papa Francesco, 79 anni, è stato eletto 266esimo pontefice della Chiesa cattolica il 13 marzo 2013 [LaPresse]

■■■ E alla fine la condanna è stata con-
fermata: Christine Boutin, ex presidente
delPartitoCristianoDemocratico france-
se, dovà pagare cinquemila euro per
«provocazione pubblica all’odio e alla
violenza». Tutto questo per aver spiega-
to, in un’intervista apparsanell’aprile del
2014, il suo punto di vista
sull’omosessualità - giudizio di condan-
na - citando la Bibbia.

Nel 2015 Boutin, candidata alle presi-
denziali, era stata condannata in primo
grado; qualche giorno fa la Corte d’Ap-
pellohaemessounverdettoche laobbli-
gaaversareduemilaeurodidannie inte-

ressialleassociazioni“Mousse”e“LeRe-
fuge” che si erano costituiti parte civile.
Con la motivazione citata. La vicenda in
Franciaha suscitatounaccesodibattitto,
ed è stata ripresa anche da numerosi siti
italiani,comeStilumCuriaedelvaticani-
staMarco Tosatti.

Christine Boutin, nell’intervista citata,
aveva detto precisamente: «Non ho mai
condannato un omosessuale.
L’omosessualità è un’abominazione.
Manon la persona. Il peccato non èmai
accettabile,mailpeccatoreesempreper-
donato.Hoamiciomosessuali.Sonopec-
catori.Sononelpeccatoanch’io,manon

mi vedretemai fare l’apologia di un pec-
cato. Bisogna prendere la Bibbia». E le
paroledellaBibbiaacuiaveva fatto riferi-
mento laBoutin si trovanelLibrodelLe-
vitico, dove si legge: «Non ti coricherai
con unuomocome si fa con unadonna:
è cosa abominevole. Non rendetevi im-
puri con nessuna di tali pratiche, poiché
con tuttequeste cosesi sonorese impure
lenazioni che io stoper scacciaredavan-
ti a voi». La difesa della deputata france-
se, che si è «appellata» alla Bibbia, non è
bastata. Anzi, forse ha aggravato la sua
posizione.

C.MA.

Sentenza in Francia: dovrà versare 5mila euro per «provocazione all’odio»

Usa la Bibbia contro i gay: condannata attivista cristiana
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